
Se un bambino della tua classe ha dei problemi, tu sei disposto a essergli amico? Facendo cosa?

1.

Se un bambino della mia classe ha dei problemi, io vorrei essere suo amico e lo aiuterei a fare le cose che non può fare da solo. Giocherei con lui per non farlo sentire solo e diverso da me. Molti bambini hanno dei problemi, ma non per questo si devono lasciare da soli e non essere loro amici. Don Gaetano ci ha raccontato di Federico, un bambino malato che la sua mamma aveva deciso di fargli fare la Prima Comunione, però, questo bambino dopo un po’ di tempo che aveva ricevuto la Prima Comunione è morto. Io mi sono sentito molto triste e mi dispiace di non averlo conosciuto.

  Mattia 

2.

Nella mia classe c’è un bambino rumeno, io ci sono molto amico e quando non sa fare qualcosa lo aiuto. E’ un amico come un altro.

Cristian 

3.

Sì, ci sono nella mia classe bambini con dei problemi Lorenzo e Giorgia, diciamo che Giorgia non ha dei veri e propri problemi ma è grassa e non si veste con una minigonna, il maglione con il collo alto, cinte all’ultima moda ma è una bambina pulita e questo per la mia classe è un delitto, i maschi le dicono di tutto e di più, oggi le hanno perfino lanciato tutti  i colori per la classe. Lorenzo è un bambino allergico a tutto, io mi chiedo se è giusto escluderli per queste stupidaggini, perché queste sono, io credo che le sarò amica da oggi in poi in tutti i modi perché ho imparato una grande cosa: l’importante è quello che hanno dentro.

Erica 

4.

Sì, sono disposta ad esserle amica perché si deve aiutare il prossimo e poi può diventare un/a nuovo/a amico/a, il proverbio dice: meglio un amico in più che uno in meno! Lo aiuterei facendogli dimenticare che ha dei problemi facendolo divertire, proteggendolo, dalle battute che lo possono offendere e soprattutto aiutarlo nelle difficoltà.

Beatrice 

5.

Sì, nella mia classe ce ne sono due, uno problemi linguistici sì, gli sono amica e non mi piace quando altri bambini lo chiamano in modo dispregiativo, quando succede a volte lo aiuto ma si sa difendere quindi è un caro amico. L’altro ha problemi familiari, ha un carattere particolare non è semplice essergli amico però cerco di farlo al meglio.

Alice 

6.
Sì, io sono disposto ad essergli amico, aiutandolo a fare le cose ad esempio: i problemi,  a fare la

Cartella insomma un po’ tutto.

Stefano 

7.

In classe mia non ci sono bambini disabili o di un’altra religione, ma se ci fossero gli sarei amica. Io avevo una zia che si chiamava Ottaviana, che era molto malata, non si poteva muovere dal letto, la dovevano sollevare per metterla sopra la sedia a rotelle, parlava male e piano ma io le volevo bene. Quando andavo a trovarla lei era felice e muoveva le labbra per sorridere. Prima di Natale è morta, a me è dispiaciuto molto, infatti quando mamma me lo ha detto sono rimasta male e mi veniva da piangere.

Eleonora 

8.

In classe mia c’è un bambino di cui non faccio il nome che ha piccoli problemi. Tutti lo prendono in giro quando fa domande alla maestra di sostegno che a noi sembrano sciocche e lo criticano sempre. Io, insieme ad un altro bambino, sono il suo unico amico. A volte ci incontriamo a casa sua per giocare. Però non capisco quando gli fanno gli scherzi sciocchi approfittando dei suoi piccoli problemi. Ma alla fine sono loro gli stupidi non lui. questo bambino è gentile, educato ma soprattutto gentile. Gli altri bambini dicono che è antipatico e a volte gli dicono anche insulti. Lui è una persona delicata e lo sanno bene, se tu lo prendi in giro lo offendono. Sono i maschi della mia classe, come sempre siamo noi i cattivi, io sono riuscito a far ragionare quell’altro amico che ho nominato prima. Sono riuscito a far ragionare le femmine, che ragionano sia col cervello che col cuore. Io e lui passiamo belle giornate insieme. Anche la madre è gentile ed educata, ma io continuo a pensare perché? Perché in classe lo prendono in giro.

Gianluca 

9.

Se un bambino della mia classe ha problemi, gli sono amico e lo aiuto. Un bambino della mia classe ha dei problemi, ma questo non vuol dire  che non devo giocare con lui anzi, lo aiuto facendogli vedere i colori, le forme e le parole, anche se lui mi spinge e mi fa tutte le altre cose io con tutta la classe ci giochiamo e gli vogliamo bene perché non vuol dire che è diverso da noi.

Giulia 

10.

Sì, io in classe ho un bambino con dei problemi nel parlare, nel distinguere le parole insomma nel linguaggio. Questo bambino ha una maestra di sostegno, ma proprio per questo che io ed i miei amici gli vogliamo un mondo di bene. La scorsa estate sono stata con i miei genitori in vacanza in campeggio dove ho incontrato un bambino disabile a cui noi volevamo, anzi vogliamo ancora molto bene.

Federica 

11.

Se ci fosse un bambino nella mia classe che ha dei problemi io sarei disposta ad aiutarlo, cercando in tutti i modi di rendere il suo problema meno difficile, gli starei accanto condividendo i momenti più difficili per lui.

Sara 

12.

Io in classe non ho un bambino che ha problemi però se ce l’avessi gli sarei grande amica tipo se lui mi dice di prendergli il quaderno o il libro lo aiuto. Non mi è mai capitato di avere a che fare con un bambino che ha dei seri problemi, ma semmai dovessi incontrarlo non mi tirerei mai indietro perché per me i bambini sono tutti uguali e soprattutto siamo tutti figli di Dio.

Chiara 

13.

Sì, io ho in classe un compagno che è iperattivo e si chiama Riccardo Q… molto conosciuto nel nostro paese che tipo è. Purtroppo dalla materna che io e i miei compagni ce lo portiamo come amico. In classe è molto agitato, non sta mai fermo, anche se ha l’insegnante di sostegno. In classe vuole avere vinta su tutto e su tutti, è anche un po’ violento perché ha menato a tutti in classe. A me un giorno mi piantò la matita nel braccio, facendo un bel buco con un piccolo ematoma per una settimana, ad un altro mio amico gli fece uno sgambetto quello cadde e si è rotto una gamba, l’amicizia è bella ma con un tipo così… anche se i genitori, insegnanti dicono di cercare di coinvolgerlo per stare composto e attento a scuola, noi tutti ci proviamo ma lui a volte va fuori dal sistema. Spero che un giorno questa amicizia sia più sincera e leale.

Remo 

14.

Io sarei disposto ad aiutarlo essendogli amico.

Riccardo 

15.

Se un bambino della mia classe ha dei problemi io gli sono amico e cerco di stargli più vicino possibile mentre ci gioco, lo faccio sorridere, gli faccio capire delle cose e lo faccio sorridere contemporaneamente lo faccio divertire.

Michele 

16.

Nella mia classe c’è un bambino di nome Marco che ha dei problemi. A me questo fatto non da alcun fastidio, perché io gli sono amica come sono amica di tutti quanti. Io generalmente lo aiuto nelle materie o nei compiti che non riesce a fare, oppure difendendolo quando qualcuno lo prende in giro o aiutandolo a superare certe paure… Marco ha un sacco di problemi ma aiutandolo, supererà anche queste difficoltà.

???

17.

Io aiuterei qualsiasi bambino in difficoltà sia della mia classe che non. Una mia compagna di classe è rumena, e quando per la prima volta è entrata nella nostra classe ho notato che era un po’ timida e ho cercato di parlarle. Naturalmente lei non sapeva parlare l’italiano, sapeva dire solo “ciao” e “mi chiamo Catalina!!” giorno dopo giorno volevo aiutarla ma non sapevo come, dai genitori lei aveva imparato qualche parola, io gliene ho insegnate altre facendole capire il significato. Aiuterei un/a mio/a compagno/a anche se mi sta antipatico/a, cercando di parlare e facendomi spiegare la sua storia, ed è così che ho fatto con a mia amica, e le/gli chiederei se vuole fare amicizia con me, invitando gli altri a conoscerlo/a e a scherzare con lei/lui. io farei questo perché secondo me la vita è importante per tutti e non vorrei mai essere razzista come alcuni, io in classe ho un altro compagno slovacco, ed ha la carnagione un po’ scura lui è stato adottato. Il mio livello sociale con gli altri è molto elevato, perché così come è fatta mia sorella, sono molto chiacchierona e mi piace raccontare tutte le cose successe.

Elisa 

18.

Secondo me ogni bambino, anche avendo dei problemi, deve essere trattato come tutti gli altri bambini,io anche se un bambino di classe mia avesse dei problemi farei il possibile per poter essere sua amica, penso che anche lui dovrebbe avere tanti amici, di essere trattato come tutti noi, io per aiutare un bambino malato farei queste cose: lo difenderei se qualcuno lo prendesse in giro, non lo lascerei da solo, lo inviterei al mio compleanno e molte altre cose. Un bambino anche se malato non bisognerebbe mai lasciarlo solo e volergli molto bene, per lui sarebbe molto bello.

Sophie 

19.

Nella mia classe non ci sono bambini con problemi. Se ci fossero bambini così ci sarei sicuramente amica. La inviterei a casa mia come faccio con molti altri compagni. Lo inviterei ai miei compleanni e giocherei con lui e se qualche bambino lo offendesse io lo difenderei.

Elena 

20.

Beh, se un bambino della mia classe ha dei problemi, sì, sarei disposta ad essergli amica anche se questa cosa non è mai successa. Io gli chiederei per prima cosa come si chiama, poi sapendo i suoi problemi saprò anche che gioco fare.

Cristina 

21.

Nella mia classe è venuto un bambino nuovo. Io già lo conoscevo perché siamo andati all’asilo insieme. Questo bambino non viene accettato perché è molto serio. Io per essergli amico l’ho invitato al mio banco all’ora  di ricreazione e mentre mangiamo parliamo di tante cose. Non so perché non accettano Giulio lui è un bambino così bravo, anche se all’asilo era birichino ci tirava i piattini della cucinetta perché lo prendevano in giro dicendogli che era innamorato delle banane, perché mangiava tante banane. Adesso Giulio è molto intelligente, simpatico e sono contento di essergli amico.

Diego 

22.

Sì, nella mia classe c’è un bambino disabile. Io gli sono amico e lo aiuto a fargli capire quello che non può capire. Ci gioco solo poche volte, la cosa che mi fa arrabbiare è che degli amici miei ridono di lui e non mi sta bene perché lui è un bambino come tutti noi.

Matteo 

23.

Sì, sono disposta a essergli amica, anche se sinceramente se ha un problema facile lo posso aiutare, ma se è uno molto, molto difficile non credo di saperlo aiutare. Lo aiuterei a studiare se avesse dei problemi a scuola, ma se questo bambino avesse problemi familiari o fosse un bambino disabile, io non saprei come aiutarlo, in questo caso chiederei aiuto a Gesù dicendo tante preghierine.

Martina 

24.

Nella mia classe non c’è un bambino che ha dei problemi, ma quando frequentavo la scuola materna c’era una bambina disabile di nome Natalia, era dolce e sensibile ed io ero sua amica ugualmente, la trattavo come se fosse una bambina normale. Se anche oggi nella mia classe ci fosse un bambino disabile, gli sarei amica, farei i compiti insieme a lui e se ne avesse bisogno lo aiuterei, ci giocherei, ci parlerei per me è come un bambino normale soltanto con qualche problema.

Giada 

25.

Io non ho in classe un disabile però nella classe a fianco c’è questa bambina che si chiama Sonia, ha 10 anni, per colpa della malattia Sonia ha perso un anno scolastico e mi dispiace tanto anche per i suoi genitori e sua sorella, perché loro devono sempre aiutarla e lei non può fare quello che vuole. Io se potessi vorrei aiutarla ma non so come farlo.

Micol 

26.

Quest’anno nella mia classe è venuto un bambino nuovo di nome Giulio ma io già lo conoscevo perché veniva all’asilo con me. Giulio lo trattavano male perché faceva il sapientino ma col passare dei giorni sono diventata sua amica ma alcuni dei miei amici no. Io gli direi di stare tranquillo che tra poco anche loro diventeranno tuoi amici. Giulio è un bambino simpatico, divertente e intelligente, qualche volta ha dei movimenti e dei versi un po’ stani e a me fa ridere. Domenica scorsa sono andata a casa sua a trovarlo e a passare un po’ di tempo con lui. Ci siamo messi a giocare col Nintendo Wi ed è stato molto bello e divertente, poi dopo aver giocato un po’ abbiamo fatto merenda ma purtroppo sono dovuto andare via perché lui doveva andare da un suo amico caro, Davide, e spero che un altro giorno riandrò a casa sua e divertirci un po’ di più.

Alex 

27.

Per fortuna nella mia classe non c’è un bambino che ha dei problemi ma, se ci fosse lo aiuterei: ci giocherei insieme, ci scambierei delle parole e cercherei di farlo sentire un bimbo come noi, farlo inserire nella mia classe e partecipare con noi a quello che riguarda la scuola, così saremo tutti felici.

Noemi 

28.

Nella mia classe non c’è nessun bambino con dei problemi, se ci fosse sarei disposta ad essergli amica come con gli altri perché siamo tutti uguali e non vuol dire che se un bambino con alcuni problemi sia diverso dagli altri. Io sarei disposta ad aiutarlo facendolo giocare con me a ricreazione, fare delle cose che vuole lui, invitarlo a casa mia per giocare. Un bambino che doveva fare la Prima Comunione a leggere la sua lettera di quando andava a Messa con la nonna ha detto che non era bella, emozionante e coinvolgente come la Messa di Don Gaetano. Anche oggi Don Gaetano come l’altra volta quando bussava qualcuno dovevamo gridare: AVANTI!

Ilaria 

29.

Sì, se c’è un bambino della mia classe gli sarei amico, gli starei sempre accanto, giocherei con lui oppure con lei. Se è maschio oppure femmina è uguale, è sempre mio amico.

Valeria  

30.
Per me i disabili sono persone che purtroppo possono avere vari problemi più o meno gravi ed è per questo che non bisogna allontanarli da noi. Don Gaetano ci ha fatto una domanda sui disabili perché giovedì scorso durante la lezione di catechismo ci ha parlato di una mamma arrabbiata perché nessuno accetta suo figlio che dei problemi. A questa domanda rispondo con un sì, e sono contento di essergli amico. Cercherei di capire quali giochi sono possibili per lui e imparerei a giocare con lui, lo aiuterei a superare ogni difficoltà.

Francesco 

31.

Io ho avuto due bambini con dei problemi, uno in una scuola e uno in un’altra. Quello della prima scuola era tre volte più grande di me e visto che aveva già fatto male a dei bambini della mia classe avevo paura ad avvicinarmi. Adesso che ho cambiato scuola c’è un bambino quasi della mia età, questo è molto più bravo e simpatico, infatti io sono disposta ad aiutarlo.

Lucia 

32.

Io ho un amico che si chiama Diego ma non è nella mia classe. Lui ha una malattia chiamata SMA che significa atrofia muscolare spirale, purtroppo lui non può camminare e sta su una macchina elettrica, per me lui è un amico speciale da difendere e proteggere nei momenti difficili. Nella mia classe c’è un bambino rumeno, ma per me è uguale agli altri e se qualcuno lo prende in giro sono pronta a difenderlo.

Rebecca 

33.

Sì, sono disposto ad aiutarlo, aiutarlo ad avere molti amici, perché non si deve sentire solo perché l’amicizia è importante sia se sei malato che se stai bene.

Daniele 

34.

No nella mia classe non ci sono bambini che hanno problemi.

Andrea 

35.

Sì, visto che io sono un bambino molto paziente e poi se una persona ha dei problemi che male c’è ad aiutarlo? Per esempio io vado a scuola con oltre 5 bambini con dei problemi (ritardato, disabile…) e io gli sarei amico parlando con lui, aiutandolo quando è in difficoltà e anzi, mi piace stare a parlare con loro e per me sono bambini normali, anzi,  sono più normali di me.

Edoardo 

36.

Si, io proverei a giocare con Lui.

Pietro 

37.

Se un bambino della mia classe ha bisogno di aiuto, io sono disposta ad essergli amica standogli vicino in quel brutto momento.

Michela 

38.
Sì, se un bambino della mia classe avesse problemi io sarei disposto ad essergli amico in questo modo: aiutandolo a fare i compiti, aiutandolo a scrivere, giocando con lui, dimostrando amicizia e non essere cattivo ma buono con lui. Nella mia scuola c’è un bimbo disabile e gli sono amico.

Manuel 

39.

Sì, se un bambino nella mia classe ha dei problemi io sono disposto ad essergli amico. Però nella mia classe non ci sono bambini con dei problemi. Io l’estate vado con un’associazione che si chiama “lega arcobaleno” con dei bambini diversamente abili. Io sono amico di questi bambini insieme con gli altri. Ognuno gioca come ce la fa, per esempio con i bambini in carrozzina giochiamo a carte ma non a calcio. Per me sono bambini come me. Io non so se è giusto quello che faccio però sono ancora piccolo e non so che altro fare.

Antonio 

40.

No nella mia classe non c’è un bambino con dei problemi, ma se ci fosse cercherei d’aiutarlo il più possibile, in ogni modo, essendogli amica e aiutandolo nelle cose che lui non riesce a fare. Io credo che i bambini con dei problemi non debbano essere presi in giro e per questo, tornando al discorso di prima, se ci fosse un bambino disabile e una persona  che lo prende in giro non lo permetterei.

Giorgia 

41.

Sì, sono disposto ad essergli amico giocandoci e aiutandolo a fare i compiti.

Simone 

42.

Sì, c’è una bambina che non riesce a capire, questa bambina sta in banco con me. Sì, io sono disposta a esserle amica facendo il possibile per aiutarla come durante la ricreazione, le do una mano a leggere e ora diciamo che qualcosa legge e con la maestra ora comincia a scrivere in corsivo, io voglio molto bene a questa bambina di nome Sofia.

Eleonora 

43.

Sì, nella mia classe c’è un bambino bisognoso e si chiama Mattia, è un bambino molto vivace e per questo ha una maestra di sostegno. Per me non è un bambino strano ma ha bisogno di affetto e di amicizia, io non gli ho rifiutato la mia amicizia anzi quando lui ha bisogno io sono pronto ad essergli amico, essere amico a un bambino che ne ha bisogno non è una vergogna perché basta poco per renderlo felice.

Gabriele 

44.

Anche se un bambino ha dei problemi a me non importa basta che sia gentile con me. Cercando di fare amicizia perché chi trova un amico trova un tesoro, basta che si comporti molto bene con me.

Arianna 

45.

Sì, se un bambino della mia classe ha dei problemi io sono disposto ad aiutarlo. Capendo che problemi ha cercherei di aiutarlo a risolverli con la mia amicizia e simpatia. Secondo me bisognerebbe fare così.

Mattia  

46.

Se un bambino della mia classe avesse dei problemi (handicap,di un’altra religione, di un altro paese) io non avrei problemi a diventare sua amica perché le persone che hanno problemi vanno sempre aiutate così mi hanno insegnato i miei genitori, specialmente le persone che hanno un handicap perché non mi piace vederle soffrire. Queste sono persone che hanno bisogno di affetto, amicizia e di amore e far vedere che sono persone come noi e non fargli pesare l’handicap che hanno. Io sono di nazionalità moldava per cui quando ho iniziato la scuola per i bambini ero una straniera ma sono stata accolta come una bambina qualunque per cui sono felice.

???

47.

Sì, perché non è diverso da noi e sono disposto ad essergli amico, giocando con lui, parlandogli, invitandolo a casa, aiutandolo in qualcosa se non ci riuscisse, se lo prendono in giro lo difendo, se gli menano lo difendo e standogli vicino.

Manuel 

48.

Sì, io sarei già pronta ad aiutarla, facendola un po’ sfogare. Io sarei più felice se lei venisse da me a esprimere i suoi problemi e io farei qualcosa per lei. Sofia che è la mia migliore amica, per me è come una sorella, e se la vedessi in difficoltà l’aiuterei, infatti un giorno stava litigando con un’altra amica e l’ho difesa dicendole: “ Vieni Sofia e parlami dei tuoi problemi, perché stavate litigando?” lei, carina, si confidò con me e io quel giorno mi resi conto di aiutare un’amica in difficoltà.

Veronica 

49.

Certo che sono disposto ad aiutarlo ed essergli amico perché è un bambino come noi, e io ho piacere di giocare con tutti i bambini della mia età. A me piace divertirmi, giocare, parlare e rendere gli altri bambini partecipi della mia  felicità, come mi è stato insegnato dai miei genitori.

Carolina 

50.

Nella mia classe c’è un bambino con dei problemi con un insegnante di sostegno che viene tutti i giorni per aiutarlo a fare i compiti, quando viene lui fa finta di essere stanco e quando non c’è è molto bravo. Sì sono molto disposto ad essergli amico prestandogli l’occorrente per la scuola e giocando con lui, perché non vuole dire niente che ha dei problemi infatti sembra uguale a noi. Infatti quando siamo andati per tre giorni al campo scuola lui stava nella mia stessa stanza e ci siamo divertiti tantissimissimissimo.

Andrea 

51.

Se un bambino della mia classe ha dei problemi io sono disposto ad essergli amico giocando e parlando con lui, per esempio c’era un bambino, Mario, che veniva dall’Inghilterra e io l’ho aiutato a parlare un po’ italiano. Vicino a casa mia c’è Diego che purtroppo non può camminare ma io gioco con lui ai Gormiti  e ai giochi al computer, facciamo i puzzle così ci facciamo compagnia.

Luca 

52.
Certo che sono disposto ad essergli amico, lo farei giocare con me, lo inviterei a casa, gli porterei qualcosa che gli farebbe piacere, un regalo, lo aiuterei a non farlo rattristare e tante altre cose.

Matteo 

53.

Nella mia classe non ci sono bambini disabili, i miei compagni non hanno nessun problema particolare ma anche se ci fosse stato un bambino disabile io sarei stata sua amica, lo avrei aiutato a fare cose che non sarebbe stato capace di fare.

Jessica 

54.

Sì, io sono disposto ad aiutarlo e ad essergli amico. Se è troppo grave io chiamo la maestra o lo dico ad un amico, così il mio amico lo va a dire alla bidella o al bidello. E quando è ricreazione io ci gioco insieme per farlo divertire.

Valerio 

55.

Certo, io sarei disposto a essergli amico, solo perché  è disabile non significa che deve essere escluso, anzi, dobbiamo essergli più vicini e aiutarlo. Giocare insieme, aiutarlo nei compiti in classe…insomma tutto quello che potrei fare.

Lorenzo 

56.

Sì, nella mia classe c’è un bambino con ei problemi che si chiama Leonardo e gli sono amico, ma solo una volta l’ho aiutato regalandogli delle figurine con sopra raffigurati diversi oggetti in modo che lui con problemi a parlare riesce a comunicare.

Francesco 

57.

No non c’è nessun bambino disabile nella mia classe ma se ci fossero sarei disposto a essergli amico. L’aiuterei a farlo giocare, a farlo scrivere e a fargli capire i compiti ma se non li capisce ancora bene io sono disposto ad aiutarlo.

Cristian 

58.

Sì, essendogli sempre amico, aiutandolo quando ne ha bisogno, perché tutti i bambini sono uguali anche quelli con qualche problema.

Andrea 

59.

Nella mia classe non c’è nessun bambino che ha dei problemi, però se ci fosse gli sarei amico e non lo farei sentire a disagio per il suo problema, lo rispetterei, giocherei con lui. Forse penserei che se ci fossi io al suo posto e gli altri mostrassero indifferenza io starei male non avendo un amico vicino.

Andrea 

60.

Sì, perché anche se ha dei problemi gli sono amica perché è un bambino come gli altri. Anche io in classe ho un bambino che ha dei problemi, lo aiuto a fare i compiti in classe, gli prendo le penne dall’astuccio (non gli va mai di fare niente).

Alessia 

61.
Sì, io in classe ho un bambino che ha un problema, ad un occhio non ci vede, quindi ha una maestra di sostegno. A me non da nessun fastidio, io mi ci vorrei mettere vicino ma non posso, perché la maestra non vuole, io lo aiuterei a fare tutte le materie e lo difenderei dagli altri. Per me è normale perché ho anche una cugina che ha dei problemi a camminare e nel parlare, io la faccio moltissimo ridere.

Chiara 

62.

Sì, per cose difficili di scuola che non riesce a fare oppure un consiglio, io sono disposta ad aiutarla/o chiedendogli cosa posso fare per lui.

Francesca 

63.

Infatti nella mia scuola c’è un bambino che è un disabile e certe volte ci gioco ed è un po’ difficile giocarci. Noi abbiamo una palla da gioco di spugna e ci gioca anche la mia amica, Francesco mi aiuta a farlo giocare.

Serena 

64.

Se nella mia classe ci fosse un bambino con dei problemi io ci giocherei insieme e ci parlerei normalmente perché lui è un bambino come tutti noi, non mi sentirei in imbarazzo con i miei amici anzi  mi sentirei felice e fortunata.

Serena 

65.

Nella mia classe non ci sono bambini disabili ma due anni fa quando andavo al centro estivo comunale ce ne erano due, uno non vedente ed un altro sul passeggino che non poteva camminare. Io avevo fatto amicizia con il bambino che non poteva camminare ed era un bambino buonissimo, io mi mettevo vicino al suo passeggino e gli raccoglievo gli oggetti che gli cadevano perché non riusciva a raccoglierli da solo. L’anno dopo ho cambiato centro estivo e non l’ho più rivisto ma mi farebbe piacere incontrarlo.

Simona 

66.

Se un bambino della mia classe ha dei problemi, io, sono disposto a essergli amico. Lo aiuterei nei compiti, lo difenderei e lo consolerei dalle prese in giro.

Matteo 

67.

Capita spesso che ci sono dei momenti non molto piacevoli. Non tutti i papà o le mamme hanno un lavoro anche noi bambini ce ne accorgiamo, allora se un mio amico ha dei problemi io sono disposto ad aiutarlo facendo qualcosa per lui perché un amico è sempre un amico. Lo invito a casa quando ha bisogno di compagnia, a fare i compiti quando è in difficoltà, dividendo la merenda con lui, gli parlo quando lo vedo triste, sono molto felice quando so che lui sta bene perché penso che sia anche un po’ merito mio. Bisogna essere generosi con gli altri per stare bene con sé stessi. Ci sono molti bambini sfortunati ma che sono molto spesso migliori di noi. Mia nonna mi ha raccontato di Federico, lo ha conosciuto quando era ancora piccolino, il mio bisnonno è un cugino del papà della signora Donatella, la mamma di Federico.

Mattia 

68. 

No, non ho compagni con dei problemi nella mia classe, però voglio essergli amico. Soprattutto rispettarlo perché, è la cosa più importante. Poi essergli accanto per seguirlo, fargli compagnia e soprattutto vedere come svolge i compiti se li fa bene oppure male, se li fa male vorrei dirglielo, non in modo brusco, ma con più calma, nel senso che lo capisca. Non ho nessun compagno che ha dei problemi e quindi a scuola non faccio fatica a seguire le lezioni con i miei compagni.

Giorgia 

69.

Sì, se un bambino della mia classe ha dei problemi io sono disposta ad aiutarlo, per esempio io ho una compagna che viene da un altro Paese e spesso non si esprime bene con la maestra o con me e altre amiche, io e un’altra mia amica la correggiamo e siamo le sue migliori amiche.

Francesca 

70.

Nella mia classe non ci sono bambini con problemi e difficoltà di nessun genere. Penso che se fossi capitata con bambini con difficoltà sarei disposta ad aiutarlo e ad essergli amica perché io ho un carattere buono e affettuoso.

Mariaelisa 

71.

Certo sono disposto a essergli amico. Aiutarlo a fare un esercizio, a fare un compito, insegnargli le cose, a far capire una parola molto difficile.

Matteo 

72.

Ciao Don Gaetano, sono Arianna, senti non ti offendere, perché non leggi mai i miei fogli? Sì, nella mia classe c’è una bambina che ha dei problemi di apprendimento scolastico. Io ci ho provato ad esserle amica però ho visto che non leghiamo insieme. Dimenticavo una cosa, i problemi di quella bambina sono i compiti che ci danno le maestre a noi, quella bambina invece ha compiti diversi da noi, e il libro di matematica lei ce l’ha diverso dal nostro perché noi lo abbiamo della quarta elementare e la bambina della terza. Per piacere Don Gaetano leggi il mio foglio e quello della mia mamma, e mando anche un grande bacio al mio fratellino Mirko che porto sempre nel mio cuoricino.

Arianna 

73.

Sì, io sono disposto ad essergli amico. Lo aiuterei e lo difenderei da altri compagni che magari lo deridono. Cercherei di capire che cosa lui vorrebbe da me e farei di tutto per accontentarlo.

Andrea 

74.

Sì, sono disposta ad essergli amica facendogli capire quando sbaglia e aiutandolo a fare amicizia.

Elisa 

75.

Se un bambino avesse dei problemi io gli sarei amico, aiutandolo a fare ciò che non riesce a fare, giocando con lui, non lasciarlo mai senza amici perché gli vorrei spiegare ai bambini che lo allontanano che dobbiamo essere tutti amici. Nessun bambino deve essere mai allontanato, non vorrei mai che un bambino con dei problemi fosse lasciato solo, sarei disposto a tutto per non lasciare solo un bambino malato ma gli sarei sempre vicino perché non si lascia solo nessuno.

Kevin 

76.

Sì, nella mia classe c’è un bambino con dei problemi. Io sono a essergli amico anche se creasse confusione tutti i giorni. Io per aiutarlo cerco di dirgli fermo!! Così viene promosso e non bocciato, e anche di lavorare anche se non mi ascolta. Io però continuo ad essergli amico perché per me è una persona come tutti gli altri.

Matteo 

77.

Come al solito, la catechesi familiare di Don Gaetano è molto curiosa e simpatica, rispondendo alla domanda, cui in alto, mi vengono in mente tante idee; per esempio nella mia scuola, quando frequentavo la seconda, è arrivata nella nostra classe una bambina di nome Benedetta. Questa bambina aveva dei problemi e si trovava sulla sedia a rotelle; era una bambina buona ed educata, e amava stare insieme agli altri. Per farle capire che anche lei poteva partecipare ai nostri giochi, io e i miei compagni ci mettevamo tutti in cerchio accanto a lei. Sto parlando di questo perché mercoledì scorso Don Gaetano ha letto un foglio della catechesi che aveva scritto la mamma di un bambino disabile. Su questo foglio questa signora aveva scritto che era molto dispiaciuta perché alcune persone non accolgono il figlio che ha dei problemi. Dal messaggio di Gesù capisco che dovremmo essere tutti uguali. Mio padre mi ha spiegato che una volta le persone disabili venivano messe tutte insieme dentro gli istituti, senza avere nessuna considerazione. Passato un po’ di anni le cose cambiarono, perché cominciarono ad inserire questi bambini nelle scuole con i bambini “normali.” Papà mi ha anche raccontato che in passato nella città di Sparta, gli uomini si dedicavano solo al combattimento, e quando nasceva un bambino con dei problemi, pensavano che non gli fosse utile, allora lo buttavano giù dai monti. Ora questi bambini con dei problemi fisici o mentali vengono chiamati “disabili,” questo termine deriva dall’espressione “diversamente abili.”

Giulia 

78.

Nella mia classe non ci sono bambini che hanno dei problemi!! Se ci fossero li aiuterei in questo modo: nella mia classe ci sono bambini ignoranti che spesso prendono in giro chi ha  difficoltà in un compito in cui prende un brutto voto a scuola o chi non si intende di calcio, facendogli domande a cui non sa rispondere, per poi metterlo in ridicolo davanti agli altri senza motivo. Io direi al bambino di lasciarli perdere perché sono solo degli stupidi, sciocchi ragazzini viziati!!

Edoardo 

79.

No, nella mia classe non c’è nessuno che ha dei problemi però nella classe accanto alla mia c’è una bambina che ha dei problemi, io gli sono amico e a ricreazione l’aiuto spesso a disegnare.

Lorenzo 

80.
Sì, io ho un bambino con i problemi in classe, sono disposto ad essergli amico e non mi dispiace e quindi gli sto anche vicino di banco. Mi ricordo come lo abbiamo aiutato incoraggiandolo e non distinguendolo da noi. È veramente simpatico e sono felice di essergli amico, anche perché anche lui scherza e talvolta  mi aiuta perché si ricorda dei particolari che la maestra dimentica. Ricordo che Gesù non voleva condannare una persona e con le sue parole nessuno ha avuto il coraggio di tirare la prima pietra. Questo racconto mi ha insegnato che non bisogna distinguere e giudicare.

Francesco Saverio 

81.

Caro Don Gaetano se tu hai letto la mia precedente lettera ti sarai accorto che ti avevo promesso di scrivere più cose, infatti lo farò. Dunque, dunque, dunque io a catechismo mi sono divertita MOLTO di più della volta precedente; il motivo? Beh! Mi sono divertita di più perché il discorso (ad essere sincera) era più interessante e non siamo stati a dire ogni secondo: “Avanti!” insomma ci siamo risparmiati la voce. Io, per fortuna, non ho un compagno che ha dei problemi perciò sono felice per loro, ma se lo avessi ci sarei amica perché LA GENTE NON SI GIUDICA DALL’ASPETTO ESTERNO MA DAL COMPORTAMENTO E DALL’EDUCAZIONE! Io ci giocherei volentieri se avessi questo amico con dei problemi; se uno pensa che un vero amico (in questo caso) sia quello che non ha problemi SI SBAGLIA DI GROSSO! Può darsi che invece sia simpatico, gentile e poi… più amici si hanno vicino più la vita è bella e più tu sei felice!! Ah! te l’avevo detto di fidarti di me!! Infatti sei un vero simpaticissimo e gentilissimo amico!! Dalla tua Rita.

Rita 

82. 

Sì, se nella mia classe ci fosse un bambino disabile io lo accetterei facendolo sentire un bambino come tutti gli altri, perché non è giusto che certi bambini vengano accettati e altri no. Mi è già capitato a calcio; c’era un bambino con dei piccoli problemi, all’inizio tutta la squadra lo prendeva in giro, ed io ero molto triste. Dopo un po’ di allenamenti ci siamo parlati con tutti tranne lui e: in seguito nessuno lo ha preso in giro anzi ogni volta che toccava palla tutti gli facevano un boato. Questa cosa mi ha reso felice perché nei suoi occhi si vedeva un’immensa felicità.

Andrea 

83.

Io sono disposta ad aiutare una mia amica. Ho un’amica di nome Silvia che ha dei problemi, spesso delle mie amiche la prendono in giro e non la fanno partecipare alle nostre attività e questo la rende molto triste. Spesso io sto con lei e tutte le volte lei mi ringrazia di essere la sua unica amica, ma io sto vicino a lei perché mi fa piacere, e penso dentro di me che dovrei dire alle mie amiche che potevano avere anche loro dei problemi e essere trattate male. Anche la sua maestra di sostegno cerca di far capire a tutti i bambini che lei è come noi e che deve essere accettata da tutti.

Alice 

84.

 Nella mia classe c’è una bambina straniera a cui io tengo molto e se non sa qualcosa io sono disposta ad aiutarla. Infatti appena è arrivata era timida e non riusciva a parlare con nessuno, grazie a me e alla maestra è riuscita superare la sua timidezza e ora si trova bene con tutti.

Ilaria 

85.

Sì, sono disposto ad essergli amico. Lo aiuto nelle cose che lui non può fare e gioco con lui.

Alessandro 

86.
Sì, aiutandolo quando è in difficoltà o se va male in una materia lo aiuterei con piacere perché povero/a malato/a e sarà difficile studiare.

Mischelle 

87.

Nella mia classe c’è una bambina disabile che si chiama Sonia. Non parla e io non ci faccio caso e gioco con gli altri, poi è successo che la maestra di sostegno mancava, però la maestra di italiano se ne intendeva ma mancava; allora la supplente mi chiamò e disse: “tienila tranquilla,” mi sono appena avvicinato e lei si tranquillizzò, allora restai a giocare con Sonia. Con la maestra di sostegno aveva appena imparato i colori  allora prima abbiamo giocato e dopo abbiamo riposato i colori, poi ha scelto la merenda e l’ha mangiata tutta. Poi la maestra mi ha mandato a posto e ha fatto venire Cristiana, Siria, Carolina e Silvia, normale evitano di lavorare e giocano col pongo con Sonia, ma invece di divertirsi Sonia a giocare, giocano Cristiana, Siria, Carolina e Silvia, da ora in poi le dedico più tempo: quando il tempo è brutto mi diverto con lei a giocare.

Andrea 

88.

Sì, le sono amica. Aiutandola a superare i suoi problemi, giocando con lei e facendole capire che non è diversa da noi.

Irene 

89.

Io faccio la quarta e nella mia classe ci sono due bambini che hanno dei problemi. Questi due bambini si chiamano Alessandro e Adrian. Alessandro è venuto quest’anno, Adrian invece è con noi dalla prima elementare lui è un bambino sordo muto. Io ad Adrian gli parlo con i gesti come mi ha insegnato la sua maestra di sostegno ma quando non so come spiegargli qualche cosa glielo scrivo sulla lavagna per farglielo capire. Alessandro invece è un bambino che dicono sa iperattivo con lui a volte mi arrabbio perché mi da i pugni però poi penso che lui non lo fa apposta e allora lo perdono. Comunque io sono lo stesso sua amica perché sono dei bambini come me. Alessandro è lo stesso bambino che viene a catechismo con me.

Chiara 

90.

Un mio amico di nome Matteo è un po’ cicciotello e in classe è come se non esistesse, io sono l’unico ad essergli amico perché ci gioco , e l’estate lui ed io stiamo sempre insieme. Delle volte ai miei amici gli chiede se gli può prestare la penna, la gomma ma gli rispondono di no, no e poi no, certe volte mi fa proprio pena perché si siede al suo posto senza fare una piega.

Gabriele 

91.

Se qualcuno della classe avesse dei problemi, io per aiutarlo gli starei vicino e giocherei insieme a lui. per farlo sentire meglio lo aiuterei nelle sue difficoltà.

Enrica 

92.

Sì, si chiama Leonardo Ravieri. Quando a scuola c’è la ricreazione la maestra chiama due bambini alla volta e andiamo da lui e lo facciamo giocare, gli insegniamo le parole ma lui non risponde. Lui è un handicap in condizioni gravi alcune volte manca perché si deve fare le analisi. Anche la maestra lo aiuta quando stiamo facendo i compiti, si avvicina e gli fa la ninna nanna se ha sonno e gli insegnano altre cose. Io e alcuni miei amici andiamo da Leonardo e lo facciamo giocare, pensate che hanno fatto le foto a noi (per tutta la classe) per farci l’album e così ci riconosce. Mi piace molto stare con lui, però mi dispiace sia per lui che per la mamma, beh, non capisco il dolore della mamma, ma lo vedo ogni volta a scuola quando accompagna Leonardo, il viso preoccupato, e a me fa un botto di tenerezza, mi dispiace molto. Ora vado ciao, ciao.

Valeria 

93.

Siccome nella mia classe nessun bambino ha dei problemi di questo tipo posso solo fare una teoria (ma potrei farlo davvero). Sì, sono disposta ad essergli amica aiutandolo nei compiti difficili, se cade qualche suo oggetto glielo raccolgo io, se altri bambini lo prendono in giro io sono pronta a difenderlo nei miei modi (non con le botte), ci parlo, non lo escludo perché è diverso da me.

Chiara 

94.

In effetti c’è una bambina nella mia classe che ha dei problemi solo che nessuno le vuole bene. Questa bambina è affettuosa e fa pena se la lasci sola. Io sono disposta a starle vicino. I genitori la trattano male e vorrei vedere se a casa la menano. Questa di nome Jessica vuole che qualcuno le vuole bene e infatti io mi sono data coraggio e ce la sto mettendo tutta per aiutare quella povera bambina. Io lo faccio non perché me lo dicono le maestre o perché sono costretta a perché voglio che quella bambina capisca quanto bene le voglio. Infatti vuole stare sempre con me e le prometto sempre che se fa la bimba brava le porto o caramelle o giochino. Le altre bambine le prendono in giro e io mi arrabbio con loro perché se fanno queste cose devono capire quanto sono sciocche. Con le mie amiche ci litigo e spiego che quella bambina non ha avuto la fortuna di avere genitori come i nostri.

Sofia 

95.

Sì, se un bambino della mia classe avesse dei problemi sarei disposta ad essergli amica. Aiutandola/o a fargli capire delle cose, standogli vicina e non farla/o sentire sola/o e giocandoci per farla/o contenta/o, tutte queste cose le farei perché mi farebbe pena e se qualcuno non ci gioca lei ci resterebbe male a vedere tutti quei bambini che giocano insieme e che non hanno problemi come lei/lui. Perché anche lei/lui vorrebbe essere normale come gli altri come il foglio che oggi, Don Gaetano, ha fatto leggere ad una signora. Il foglio che parla di un bambino che le maestre e i suoi compagni non lo vogliono accettare solo perché quella gente o quei bambini non capiscono niente. Io ho capito subito la sua mamma cosa prova e mi dispiace molto sia per il bambino che per i genitori e se ha fratelli e sorelle mi dispiace anche per loro. Alla mamma la gente gli dice che non lo ha educato bene.

Sara 

96.

Se nella mia classe ci fosse un bambino con dei problemi sarei sua amica, anche se non voglio esserlo forse per fargli superare quel momento di difficoltà. Lo farei essendogli vicino e parlando con lui, forse in quei momenti potrebbe diventare il mio migliore amico.

Federica 

97.

Io non ho un bambino in classe con delle malattie. Se fosse mio amico lo accetterei e ci giocherei insieme perché anche io sono iperattivo. Venerdì è stato un giorno bellissimo perché c’era una signora che ha un figlio con i problemi e la mamma giustamente lo considera un bambino molto intelligente e infatti questi bambini sono più intelligenti di noi. Il maestro degli scout lo considera come un bambino che non era intelligente e lo ha buttato fuori come un cane. Dopo è arrivata la mamma e lo ha trovato fuori la porta. E gli amici della scuola anche loro lo prendono in giro.

Matteo 

98.

Sì, io sarei disposto ad essergli amico! Aiutandolo e difendendolo. Sul pulmino c’è un bambino che non parla bene, alcuni bambini ne approfittano per prenderlo in giro, io lo difendo strillando agli altri bambini.

Riccardo 

99.

Sì, sono disposta ad essergli amico. Telefonandogli, coinvolgerlo nei giochi, invitandolo alle feste, stargli vicino e aiutarlo nei suoi compiti se non riesce.

Eleonora 

100.

Ludovico ha avuto dall’asilo un bambino con la carrozzella e altri problemi che se l’è portato anche alle elementari. Gli è molto affezionato, lo aiuta a camminare e lo riempie di baci. Lui è portato nell’aiutare chi è in difficoltà avendo avuto Federico come fratello.

Ludovico 

101.
No, nella mia classe non ci sono bambini con problemi gravi ma c’è stato un bambino,Leonardo, che è arrivato più o meno a metà dello scorso anno scolastico. Stava sempre seduto al suo banco e parlava solo se la maestra gli faceva una domanda. Noi eravamo già un gruppo di amici, dopo un po’ noi gli abbiamo cominciato a fare delle  domande: da che scuola veniva, quanti anni aveva…, oggi invece Leonardo si è inserito e ora siamo tutti un gruppo di amici.

Simone 

102.
Si, cercando di farlo sentire a suo agio e giocando con lui. se la stessa cosa sarebbe capitata a me non ne sarei felice. Mi è capitato all’asilo di avere un compagno con dei problemi, però non giocavo con lui, forse ero ancora troppo piccola per rendermi conto che quel bambino di sicuro non era molto felice, anche se rideva. Il suo nome era Tommaso! Ed era assistito dalla sua maestra personale.

Matilde 

103.

Nella mia classe e nella mia scuola non c’è un bambino che ha dei problemi. Io conosco un bambino che ha dei problemi, noi da piccoli avevamo già amicizie e ci conoscevamo e siamo amici. Io quando gli serve aiuto sono disposta a farlo anche se lui è più grande di me.

Lucrezia  

104.

Si, sono disposta ad aiutare un bambino della mia classe ed a essergli amica, però io credo che non bisogna aiutare solo persone che noi conosciamo ma anche i bambini poveri, le persone sfortunate, gli orfani ecc… Io voglio dire che secondo me aiutando qualcuno noi poi ci sentiamo felici dentro e con una gioia assoluta. Ripensando a quello che farei per aiutarlo, le cose sono tante come per esempio avvertirlo nei momenti di pericolo, o difenderlo quando qualcuno gli da una colpa non sua o invitarlo a giocare quando gli altri non lo vogliono ecc…

Martina 

105.

Si, sono disposto ad essergli amico e aiutarlo quando è in difficoltà. Per esempio quest’estate sono andato al mare con i ragazzi della lega arcobaleno, ho giocato con loro e quando stavamo sulla spiaggia stavo molto attento per paura che si allontanassero.

Lorenzo 

106.

Io gli sarei amico; cercherei di parlargli e dargli conforto.

Martina 
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